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Palermo, 20 luglio 2006  
La Corte Costituzionale, questa mattina, ha depositato l’ordinanza (disponibile sul 
sito www.codir.it) relativa all’udienza pubblica del 20 giugno scorso, inerente il 
giudizio di legittimità costituzionale dell’articolo 39 della Legge regionale 10/2000 
sui pensionamenti dei dipendenti regionali. 
L’ordinanza, che, fra l’altro, reitera il giudizio di costituzionalità già espresso dalla 
stessa Suprema Corte nell’anno 2004 (ord. 252, scaricabile dal sito www.codir.it), si 
pronuncia inequivocabilmente contro il giudizio di censura dell’articolo 39, 
spalancando, di fatto, la strada ai ricorsi presentati da 3.800 dipendenti davanti la 
Corte dei Conti ed i Tribunali della Sicilia. 
Arriva così al capolinea una vicenda che ha visto i dipendenti regionali vittime di un 
tentativo di scippo  operato dalla classe politica che ha pensato di potere calpestare 
i legittimi diritti dei lavoratori. 
Sancita, ancora una volta, la costituzionalità della norma, adesso, la Corte dei Conti 
durante i giudizi posti in essere dai ricorrenti dovrà confermare il diritto alla 
pensione dei dipendenti inseriti nei contingenti bloccati dalla norma illegittima  
varata dal governo regionale nel dicembre 2003: orientamento questo già espresso 
dalla Corte dei Conti nell’ordinanza di remissione nn. 481 e 483 del 2004. 
“La sentenza della Corte Costituzionale – dichiarano Dario Matranga e Marcello 
Minio, segretari generali del Cobas/Codir (organizzazione sindacale maggiormente 
rappresentativa della regione siciliana) – riporta giustizia e serenità tra i 
dipendenti regionali che si erano visti scippare – illegittimamente -  un diritto 
acquisito. La Corte dei Conti, a questo punto, - proseguono Minio e Matranga – 
dovrà procedere al riconoscimento del diritto alla pensione dei dipendenti, 
con diritto al risarcimento delle spese legali e del danno subito. A questo 
punto si potrà finalmente definire il processo di ristrutturazione aziendale e di 
rilancio dell’amministrazione pubblica regionale.” 
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